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ultissimo anche ffilglio­
•• lJ uentro Librino: tutti gli abitan-
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11Uato alcuni giri sul Libnuù .... )s, la 
oce che dal 19 settembre collega la Stazio­

-~ntrale con il popoloso quartiere ca!ese. Ber -
~•ta ha testato la lineaAmt assieme - tra li altri­

al consigliere comunale del Pd Niccolò No barto­
lo e ad alcuni esponenti del Circolo dei Dimocrati-

Jmo incontrato infatti lamentano gli 
stessi disagi, dovuti al fatto che il Librino Express ha 
di fatto sostituito altre due linee, la 550 e la 555, che 
coprivano meglio molte zone del quartiere. Adesso 
invece interi blocchi non sono serviti, come il viale 
Castagnola ad esempio•. •Sicuramente la velocità è 
un fattore positivo - prosegue Notarbarolo - ma 
dentro Librino il percorso deve essere necessaria-

mente sdoppiato, creando due per1.. 
no aree diverse del quartiere•. 

Insomma, ottimo sul fronte dei tem1 
renza e sulle frequenze dei mezzi, il Lib. 
risulta al momento poco adeguato per 
ra troppo parziale del quartiere. la deh 
chiede anche cuna sistemazione più a' 
le pensiline e una migliore pulizia dei 
denuncia «una sorta di controllo dogai 

SOS DI VULLO E LOMBARDO 

Lungomare liberato ~i giorno 
e buio e pericoloso di notte 

Sono un fiume in piena i consiglieri comun~li Nino Vullo (Pd) 
e Nuccio Lombardo (art. 4) I quali nelle settimane scorse 
hanno per diverse volte infonnato sia verbalmente che con 
delle interrogazioni l'assessore Luigi Boscd delle pessime 
condizioni in cui versa l'illuminazione del Lungomare. «Non è 
possibile- spiega Vullo -accettare questo tipo 
d'atteggiamento. Ma ci si rende conto che un arteria qual è il 
Lungomare, utilizzzata da migliaia di veicoli, e attraversata 
da pedoni, non può rimanere al buio? L'Amministrazione· 
continua - non può continuare ad agire in ordine sparso, da 
un lato la presenza nelle ore diurne degli autovelox, e poi 
lasciare la strada al buio la sera». li consigliere Lombardo 
mette in rilievo come in questo modo l'attività 
dell'Amministrazione volta al recupero del luogo, attraverso 
"Lungomare liberato• sia vanificata. 1Da un lato si invitano i 
cittadini a riappropriarsi dei propri spazi ridandogli vita, e 
dall'altro lato, li mettono in serio pericolo. Avevamo ricevuto 
rassicurazioni dall'assessore Bosco che il problema sarebbe 
stato risolto in breve tempo. Dopo aver effettuato un 
sopralluogo ci siamo accorti che tutto era rimasto uguale•. 

IL CONSICLIERE DI QUARTIERE BUCETI 

Viale Tirreno è tutto «spento» 
Vigilare per evitare furti di rame 

Da più di un mese, i lampioni della parte sud del viale 
Tirreno a Trappeto Nord sono del tutto spenti e la visibilità 
lungo la strada è assolutamente inesistente. li motivo è da 
imputare al "consueto" furto dei cavi di rame. •Inutile 
evidenziare - dice il consigliere della circoscrizione di 
"Cibali-Trappeto Nord-San Giovanni Galermo" Erio Buceti­
come ciò rappresenti un enorme disagio per i residenti. Si 
tratta di una delle principali arterie del nostro quartiere, 
che mette in comunicazione via Santa Sofia con via 
Gal ermo, con la conseguenza che il protrarsi dì questa 
situazione mette in ginocchio l'intero territorio e provoca 
le proteste di abitanti, commercianti e di migliaia di 
pendolari .. Non solo, assistiamo ad Incidenti stradali di 
ogni tipo e l'unica cosa che le persone possono fare è 
chiamare i soccorsi•. Da qui la richiesta al sindaco Bianco di 
«attivarsi in tutti I modi affinchè il problema venga risolto 
in modo definitivo. Ripristinare semplicemente i cavi di 
rame rubati sul viale Tirreno non basta. Occorre, quindi, 
un'azione sinergica con le forze dell'ordine che devono 
presidiare il territorio e scongiurare il rischio di altri furti• 


